Parrocchia Regina Pacis - Gela
Il  VANGELO D LUCA 1,26-38
"Annunzio della nascita di Gesù"

Da “Vieni in mezzo a noi”
Dio di infinita bontà, noi ti ringraziamo.

Apri i nostri cuori alla tua grazia: che noi ti lasciamo entrare,

che ti accogliamo con gioia, che ti accogliamo sempre, affinché sia tu a darci ali, tu a condurci,

tu ad essere la nostra vita. 
Amen. 
(Filippine)

Dal Vangelo di Luca

Ave, o piena di grazia! - Sei mesi dopo, l'Angelo Gabriele fu inviato da Dio in una Città della Galilea, chiamata Nazaret, ad una vergine promessa ad un uomo di nome Giuseppe, della casa di Davide. Il nome della vergine era Maria. L' Angelo, essendo entrato da lei, le disse: « Ave, o piena di grazia il Signore è con te: ». ''Turbata a queste parole, ella si domandava che cosa significasse un tale saluto. Ma l’Angelo le disse; Non temere, Maria. perché tu haí trovato grazia davanti a Dio. Ecco, tu concepirai  nel tuo seno e darai alla luce un figlio, a cui porrai nome Gesù; egli sarà grande e verrà chiamato Figlio  dell’Altissimo: il Signore Iddio gli: darà il trono di Davide, suo padre, : e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e Il sua regno non avrà mai fine ».

Allora Maria disse all'Angelo: « Come potrà avvenire questo, se io non conosco uomo? -L'Angelo le rispose: « Lo Spi​rito Santo verrà sopra di te e la potenza dell'A-ltissimo ti coprirà della sua ombra: Per questo il bambino che nascerà, sarà santo e  sarà chiamato Figlio di Dio. -Ecco, Elísabetta, tua parente, ha concepito an​ch'essa un figlio nella sua vecchiaia, e colei che era chiamata sterile è nel sesto mese perché niente é impossibile a Dio ». Al​lora Maria disse: « Ecco l'ancella del Si​gnore: si faccia in me secondo la tua paro​la. E l'Angelo si partì da lei.
1,26-38  Annuncio della nascita di Gesù

Se nell'annuncio della nascita di Giovanni veniva sottolineata la continuità con la storia e la speranza ebraiche, il tema centra​le dell'annuncio della nascita di Gesù è la radicale novità dell'a​zione salvifica di Dio. La scena si sposta dalla Giudea, centro della vita e del culto giudaici, alla Galilea, una provincia di​sprezzata, nel Giudaismo, come avamposto secondario. Il fatto che questa momentanea proclamazione sia situata in questa provincia è solo una sorpresa minore se paragonata all'annun​cio stesso. Questo bambino non sarà solo «grande davanti al Si​gnore» (1,15); egli sarà chiamato Figlio dell'Altissimo".

La nascita di Giovanni è stata resa possibile con mezzi na​turali, attraverso la guarigione dalla sterilità; Gesù nascerà da una vergine. Giovanni sarà riempito di Spirito Santo nell'ute​ro materno; Gesù è concepito dalla potenza dello Spirito; Giovanni sarà un profeta; Gesù sarà l'ultimo ed eterno re d'I​sraele.

Maria è confusa al saluto dell'angelo. Come può, lei, essere la grandemente favorita, la benedetta tra le donne? Non è a causa di qualcosa che ha compiuto, ma a causa del fatto che Dio l'ha scelta per un ruolo speciale nei suo piano di salvezza. Ella risponde con le classiche parole: “Sono la serva del Si​gnore”. Maria è il modello del discepolo Cristiano, fin dall'i​nizio. La sua maternità fisica fu una grazia unica, ma la sua maternità sul piano spirituale è un qualcosa che può essere condiviso da tutti coloro che danno la stessa risposta di fe​deltà che ella ha dato (8,21). Le più vaste implicazioni della risposta di Maria all'angelo sono state riassunte succinta​mente nel Vaticano II: “Maria Vergine... all'annunzio dell'an​gelo accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio e portò la vi​ta al mondo” 
(Lumen Gentiicm, 53).
Dal Vangelo di Marco
Il segna dal cielo. - Risalito in barca con i suoi discepoli, approdò nella regione di Dalmanuta. E presentatisi i Farisei, si misero a disputar con lui, chiedendogli, per tentarlo, un segno dal cielo. Allora egli gemendo nel suo spirito, disse: “ Perché questa generazione chiede un segno? In ve​rità vi dico: non sarà dato alcun segno a questa generazione poi, lasciatili, di nuovo s’imbarcò per l’altra riva 
Dal libro dei Proverbi
La Provvidenza divina.

Appartiene all'uomo preparare progetti ma spetta a Dio la decisione. 
All'uomo sembrano pure tutte le sue vie, ma è il Signore che valuta gli spiriti. 
Raccomanda a Dio le opere tue, e i tuoi progetti avranno buon esito.
Il Signore ha fatto ogni cosa per un fine, persino l'empio Per il giorno infausto. 
Dio ha in orrore ogni animo altero, certo non lo lascia impunito.
Con la carità e la fedeltà s'espia il fallo, col timore di Dio si evita il male. 
Quando Dio gradisce la condotta d'un uomo gli concilia persino i nemici.

Meglio aver poco, ma onestamente, che grandi entrate senza giustizia. 
Può scegliere la sua via, ma il Signore dirige i suoi passi. 
Un oracolo sono le labbra del re, in giudizio la sua bocca non erra. 
Stadera giusta e bilancia son da Dio, e tutti i pesi in uso sono opera sua. 
Fa orrore un re che commetta misfatti, ché sulla giustizia si fonda il trono.

Al re piacciono le persone sincere e ama chi parla con rettitudine. 
L’ira del re è foriera di morte, ma l'uomo savio lo placa.
Il volto sereno del re infonde la vita,pioggia Primaverile è il suo favore.

Da “la voce del mistero”
La Verità ci chiama ogni volta che ci colpisce il riso innocente di un bambino o il bacio di chi amiamo; ma noi le serriamo in faccia le porte dell'affetto e trattiamo con lei come si tratta con un nemico. 

Il cuore umano invoca aiuto; l'anima umana implo​ra da noi la sua liberazione; ma noi non prestiamo alcuna attenzione alle loro voci, giacché noi né udiamo né comprendiamo. E l’uomo che sa udire e comprendere lo giudichiamo un folle, e fuggiamo via da lui. 
Così le notti trascorrono, e noi viviamo nell'incon​sapevolezza; e ì giorni ci salutano e ci abbracciano. Ma noi viviamo in costante timore sia del giorno che della notte.

Ci aggrappiamo alla terra, mentre la porta dei cuore di Dio è lì spalancata. Calpestiamo il pane della Vita, mentre la fame morde i nostri cuori. Com'è buona la Vita nei riguardi dell'uomo; e tuttavia come l'uomo si è allontanato dalla Vita
SALMO 127 (126) - Abbandono alla divina Provvidenza

Canto delle ascensioni. Di Salomone.

Se il Signore non fabbrica la casa, 
lavora invano chi la costruisce.
Se il Signore non veglia sulla città, 
veglia invano chi la custodisce. 
Invano vi levate di gran mattino 
e protraete la veglia la sera, 
mangiate un pane di un duro lavoro: 
tanto egli lo dà ai suoi cari nel sonno.

Ecco: i figli sono dono del Signore, 
mercede è il frutto delle viscere. 
Come frecce in mano di un forte, 
tali sono i figli dei giovani anni. 
Beato colui che ne ha piena la faretra​non 
sarà confuso quando tratterà

alla porta con i suoi nemici.

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Dentro di me, Signore, che mi chiami ad essere perfetto come te,

a trovare un posto al tuo Figlio quando tutto è occupato da altri, 
a far nascere un fiore nel deserto, ad evangelizzare il mondo,
anche in me, come in Maria. nasce lo stesso interrogativo  
come è possibile, vista la mia fragilità ?
  Ma tu. Signore, mi dai la stessa risposta “Nulla è impossibile a Dio​

  Nulla è impossibile a te se lasci lavorare me in te fino a lasciarti assimilare a me”
  E' vero, Signore!
  Sei riuscito a sterminare i cari dei faraone servendoti di Mosè che ha creduto in te.

  Sei riuscito ad abbattere la prepotenza dei gigante Golia servendoti del 
  giovane Davide che in te ha creduto.
  Perché il bene vinca il male, perché la pace vinca la guerra, perché la grazia vinca il                peccato è necessario cancellare dal cuore la parola impossibile e rispondere a te,        Signore, come Maria si faccia di me secondo la tua parola. 
 Amen.

